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L’impatto delle dispersioni gas 
tra sicurezza e ambiente



Il Comitato Italiano Gas (in forma abbreviata CIG) è

una associazione di diritto privato dotata di

Personalità Giuridica, senza fine di lucro, con sede in

Milano, i cui scopi sono lo studio dei problemi

scientifici e tecnici e la redazione di documenti

normativi tecnici per il settore dei gas combustibili,

……..

Scopi statutari



• 1953 dicembre: viene costituito il Comitato Italiano Gas (CIG) con la finalità di
migliorare la sicurezza e l’efficienza nell’uso dei gas combustibili

• 1960 Il CIG entra a far parte dell’UNI (Ente nazionale italiano di unificazione) come
Ente federato, diventando così l’organo ufficiale italiano per l’unificazione
normativa nel settore dei gas combustibili.

La storia



Attività di normazione 

Supporto all’attività di regolazione
dell’Autorità

Formazione ed eventi

Pubblicazioni

CIG: Attività



Per ogni periodo regolatorio ARERA definisce con propri

provvedimenti gli aspetti tariffari e quelli di qualità del servizio

(sicurezza continuità e qualità commerciale)

Delibera 569/2019/R/gas
“Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas (RQDG) per 

il periodo di regolazione 2020-2025”

Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente



Qualità del servizio

Definizione delle direttive concernenti la produzione e

l'erogazione dei servizi da parte dei soggetti esercenti, dei

livelli generali e specifici di qualità dei servizi e dei

meccanismi di rimborso automatico agli utenti e

consumatori in caso del loro mancato rispetto;

vigilanza sul rispetto dei livelli di qualità definiti dall'Autorità

e sull'adozione delle Carte dei servizi.

I livelli di qualità possono riguardare aspetti di natura sia

contrattuale come tempestività di intervento e risposta a

reclami, sia tecnica come la sicurezza e la continuità del

servizio.

Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente



SICUREZZA

La sicurezza fisica delle persone e delle cose, intesa come

salvaguardia dai danni derivanti da esplosioni, scoppi o incendi,

provocati dal gas distribuito dal servizio di distribuzione dipende:

➢ Dalla corretta odorizzazione del gas

➢ Dalla riduzione delle dispersioni attraverso sia l’Ispezione della

rete di distribuzione, dalla protezione catodica delle reti in acciaio,

dal risanamento di condotte obsolete

➢ Dalla presenza di un Servizio di Pronto Intervento in grado di

intervenire tempestivamente in caso di chiamata.

➢ Dalla corretta gestione delle Emergenze e degli Incidenti da gas

Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente



CONTINUITA’

La continuità del servizio di distribuzione del gas è definita come

mancanza di interruzioni nell’erogazione del gas ai clienti.

Per motivi tecnici, non è possibile azzerare le interruzioni, ma è

possibile ridurne il numero e limitare il rischio a cui si trovano

esposti i clienti all’atto della riattivazione dell’erogazione del gas.

Le interruzioni nel servizio del gas vengono distinte in interruzioni

con preavviso e interruzioni senza preavviso.

Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente



L’impresa distributrice è tenuta a disporre di procedure operative nel rispetto delle
norme tecniche vigenti e, ove mancanti, delle linee guida di cui all’Articolo 35, comma
35.2, almeno per le seguenti attività di:

a) pronto intervento

b) odorizzazione del gas

c) attivazione della fornitura

d) classificazione delle dispersioni localizzate

e) ricerca programmata delle dispersioni

f) protezione catodica

g) sorveglianza degli impianti di riduzione, di odorizzazione, ove previsti, e di
attrezzature a pressione al fine di garantire la sicurezza e mantenere in efficienza
tali impianti e garantire la continuità di esercizio

h) gestione delle emergenze (art. 17)

i) gestione degli incidenti da gas (Art. 18)

Obbligo di servizio
Obblighi di servizio relativi alla sicurezza

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 14



➢ Ai fini dell’attuazione della presente Sezione II si

applicano le norme tecniche, le specifiche tecniche o i

rapporti tecnici vigenti UNI e CEI

➢ Nel caso in cui risultino mancanti norme tecniche,

specifiche tecniche o rapporti tecnici applicabili,

vengono adottate linee guida definite dagli organismi

tecnici competenti UNI/CIG e APCE

Norme tecniche

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 35



Si definisce come emergenza da gas

un evento in grado di produrre effetti gravi e/o di vaste proporzioni per la sicurezza e
per la continuità del servizio di distribuzione e che provochi una o più delle seguenti
condizioni:

➢ fuori servizio non programmato di punti di consegna o di punti di interconnessione

➢ fuori servizio non programmato di reti AP o MP o BP che provochi l’interruzione senza
preavviso dell’erogazione del gas ad uno o più clienti finali

➢ dispersione di gas con interruzione senza preavviso dell’erogazione del gas ad uno o più
clienti finali

➢ disservizio provocato da eccesso o difetto di pressione in rete rispetto ai valori previsti
dalle norme tecniche vigenti.

➢ qualunque evento che provochi l’interruzione senza preavviso dell’erogazione del gas ad
almeno 250 clienti finali e per il quale l’erogazione del gas non venga riattivata a tutti i
clienti finali coinvolti presenti entro 24 ore dall’inizio dell’interruzione, con esclusione
dei clienti finali che non vengano riattivati all’atto del primo tentativo di riattivazione.

Le emergenze da gas

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 17



L’impresa distributrice deve disporre di una organizzazione, di attrezzature e di

procedure scritte che la pongano in grado di garantire una tempestiva ed efficace

gestione delle emergenze.

Le procedure devono prevedere almeno:

➢ la nomina di un responsabile della gestione dell’emergenza

➢ un piano di emergenza con le misure da adottare per mettere in sicurezza il

complesso degli impianti interessati dall’emergenza e garantire la continuità del

servizio di distribuzione

➢ le modalità di redazione del rapporto dell’emergenza.

Le emergenze da gas

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 17



L’impresa distributrice deve comunicare al CIG (www.cig.it) l’emergenza

➢ entro 5 giorni dal suo insorgere

➢ entro 30 giorni dall’eliminazione dell’emergenza, l’impresa distributrice manda al CIG un rapporto
sulla stessa dal quale risultino almeno le cause dell’emergenza, ove accertate, e le misure adottate
dall’impresa distributrice per garantire la sicurezza e la continuità del servizio di distribuzione.

Le emergenze da gas

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 17

Entro il 30 aprile di ogni anno il CIG
comunica all’Autorità l’elenco delle
emergenze da gas di cui sia venuto a
conoscenza, accadute nell’anno
precedente a quello di comunicazione e
relative a gas distribuito a mezzo di rete….

http://www.cig.it/


Sez. II – Sicurezza e Continuità Art.18

Si definisce come incidente da gas un evento che coinvolga il gas distribuito a mezzo di reti,
che interessi una qualsiasi parte dell'impianto di distribuzione e/o di impianti dei clienti
finali, compresi gli apparecchi di utilizzazione, e che provochi il decesso o lesioni gravi di
persone o danni a cose per un valore non inferiore a 5.000 euro in caso di accadimento
nella rete di distribuzione e non inferiore a 1.000 euro in caso di accadimento negli
impianti dei clienti finali e che sia provocato da una delle seguenti cause:

➢ una dispersione di gas (volontaria non)
➢ una combustione incontrollata in un o apparecchio di utilizzo del gas
➢ una cattiva combustione in un apparecchio di utilizzo del gas, compresa quella

dovuta ad insufficiente ventilazione
➢ una non adeguata aerazione dei locali
➢ una inadeguata evacuazione dei prodotti della combustione da un apparecchio di

utilizzo del gas.”
➢ Ai fini dell’applicazione della presente Sezione II si definiscono come lesioni gravi le

ferite, l’intossicazione, le ustioni o comunque i traumi alla persona che comportino il
ricovero in ospedale o il rilascio di certificazione medica con prognosi di almeno 24 ore.

Gli incidenti da gas



L’impresa distributrice deve disporre di una organizzazione, di attrezzature e di
procedure scritte che la pongano in grado di garantire una tempestiva ed
efficace gestione degli incidenti da gas in coordinamento con le autorità locali
competenti e con le forze di pubblica sicurezza in conformità alle norme
tecniche vigenti in materia.

Le procedure devono prevedere almeno:

➢ l’individuazione di un responsabile della gestione dell’incidente da gas

➢ un piano di gestione dell’incidente da gas con le modalità di intervento e le
misure da adottare per mettere in sicurezza il complesso degli impianti
interessati, per ridurre i rischi per i clienti e per gli addetti e per ripristinare la
continuità del servizio di distribuzione

➢ le modalità di redazione del rapporto dell’incidente da gas.

Gli incidenti da gas

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 18



L’impresa distributrice comunica al CIG l'incidente da gas, che lo coinvolga direttamente o di
cui sia venuto a conoscenza:

➢ entro 5 giorni dal suo accadimento
➢ entro 30 giorni dalla data di accadimento dell’incidente da gas, l’impresa distributrice invia al CIG un

rapporto sullo stesso dal quale risultino almeno le cause dell’incidente, ove accertate, e le misure
adottate dall’impresa distributrice per garantire la sicurezza e la continuità del servizio di
distribuzione.

Gli incidenti da gas

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 18

Entro il 30 aprile di ogni anno il CIG
comunica all’Autorità l’elenco degli
incidenti da gas di cui sia venuto a
conoscenza, accaduti nell’anno
precedente a quello di comunicazione e
relativi a gas distribuito a mezzo di rete….





Le fonti per la 
raccolta dati



L’impresa distributrice da comunicazione al CIG, entro 15 giorni dal loro accadimento, di

emissioni di gas in atmosfera, dalla rete di distribuzione, che non hanno causato

incidenti, ma che, per la loro rilevanza, oltre all’intervento dell’impresa distributrice,

abbiano richiesto l’intervento dei Vigili del Fuoco e/o di forze di pubblica sicurezza

(Carabinieri, Polizia, ecc.) per l’eventuale evacuazione della popolazione nel caso di

chiusura al traffico veicolare di tratti di strada comunale e/o per l’eventuale chiusura al

traffico veicolare di tratti di autostrada e/o di strada statale e/o regionale e/o provinciale

interruzione del transito su linee ferroviarie, etc.

Gli incidenti da gas - Emissioni di gas in atmosfera

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 18.5



N

L’accadimento di un incidente da gas di responsabilità dell’impresa in un impianto di
distribuzione comporta la riduzione pari al 50% degli eventuali incentivi, cui l’impresa
ha diritto per il predetto impianto di distribuzione.

L’impresa distributrice, in caso di due o più incidenti da gas combustibile accaduti
nell’anno di riferimento t sull’impianto di distribuzione j, perde il diritto a riscuotere
per il suddetto impianto e per l’anno di riferimento t i premi di cui al comma 41.1 e i
premi di cui al comma 42.8

Non si ha diritto a riscuotere i premi nel caso che:
➢ a seguito di un controllo della qualità del gas effettuato dall’Autorità nell’anno di

riferimento sull’impianto si riscontri un caso di odorizzazione del gas distribuito
non conforme alla normativa vigente in materia

➢ venga accertato per un impianto di distribuzione il mancato rispetto di uno o più
obblighi di servizio di cui all’Articolo 14

Riduzione e annullamento dei premi

Sez. II – Sicurezza e Continuità Art. 45



Nuovo periodo regolatorio 2020-2025 (V periodo regolatorio)

➢ DCO 170/2019/R/Gas Linee di intervento per la regolazione di tariffe e
qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas nel quinto periodo di
regolazione (chiusura consultazione il 17 giugno 2019)

➢ DCO 338/2019/R/Gas Orientamenti per la durata del periodo di regolazione
e per la regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas
nel quinto periodo di regolazione (chiusura consultazione il 25 settembre
2019)

Premessa
La pubblicazione della delibera 569/2019/R/gas è stata preceduta da due fasi di 

consultazione, con pubblicazione di due DCO:



• Punto 14.1 - Le sfide della transizione energetica rendono necessario prevedere
anche per il segmento della distribuzione l’introduzione di stimoli
all’innovazione e all’introduzione di misure che consentano la riduzione delle
emissioni climalteranti. (vedere DCO 39/2020/R/Gas)

• Punto 14.5 – Favorire la riduzione delle emissioni in atmosfera del metano nelle
reti di distribuzione, individuando dapprima in modo sistematico tutte le
possibili fonti di emissione, siano esse dispersioni diffuse sia
punti/condizioni/operazioni di possibile emissioni concentrate nello spazio e/o
nel tempo (ad es. in occasione degli interventi di manutenzione sulle reti) in
modo tale da poter disporre di una sorta di mappatura delle emissioni dalle reti
(all'istante “zero”); successivamente individuando le modalità più idonee ed
efficienti (con soluzioni a livello progettuale/tecnologico piuttosto che
operativo/gestionale) per la loro riduzione e infine identificando opportuni
indicatori di performance.

DCO 170/2019/R/gas – Spunti di riflessione



• Punto 1.7 Le tematiche relative all’innovazione nelle reti di distribuzione saranno sviluppate
in un documento congiunto con le tematiche relative all’innovazione nelle reti di trasporto
del gas, in ragione dell’esigenza di trattare in modo organico questioni che, in misura
significativa, appaiono congiunte e trasversali ai servizi in questione. In tale documento
saranno anche affrontate le ipotesi di intervento relative alla riduzione delle emissioni di
gas climalteranti in atmosfera.

• ……..

• Punto 13.2 (emissioni rilevanti) L’Autorità, al fine di poter disporre di un quadro informativo
completo, con l’obiettivo di favorire la riduzione delle emissioni di gas in atmosfera, intende
estendere tale regola anche ai casi in cui l’intervento dei Vigili del Fuoco e/o di forze di
pubblica sicurezza (Carabinieri, Polizia, ecc.) per l’eventuale chiusura al traffico veicolare
abbia interessato tratti di strada comunale.

DCO 338/2019/R/gas – Spunti di riflessione



Strategia UE sulla Riduzione emissioni di metano

Alla fine del 2020 la Commissione UE ha
pubblicato la strategia UE sul metano.
Nel corso del Q4 2021 è prevista la

pubblicazione di un Regolamento UE, con i
seguenti obiettivi
1) Introdurre un sistema obbligatorio di

Misura, Report e Verifica (MRV) per tutte le
emissioni di metano correlato all’energia

2) Introdurre obblighi alle società su queste
tematiche

NOTA – La consultazione pubblica si è chiusa lo
scorso 1 maggio.

What’s next? Aspetti Ambientali & Riduzione emissioni



Draft CEN/TR  nnnnn:2021  Gas infrastructure — Methodology for methane emissions

quantification for gas transmission, distribution and storage systems and LNG terminals

Attività normativa CEN 

SCOPE

This document describes a methodology to identify different types of methane

emissions from gas infrastructure and it explains, step by step, how to quantify

each type of emission in a gas transmission, distribution and/or storage system

and in an LNG terminal

…..



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Seguiteci anche su:

www.cig.it - www.forumcig.it

Twitter

@CIGnorme

Facebook

@CIG.ComitatoitalianoGas

Linkedin

www.linkedin.com/company/cig-comitato-italiano-gas


